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PERTINI A FANO 


Il giorno 29 ottobre dello scorso anno, ha so- 
stato brevemente a Fano il Presidente della Re- 
pubblica Sandro Pertini, festeggiato ed accla- 
mato dalla popolazione, 

Il sindaco, Franco Trappoli, gli ha rivolto 
un indirizzo di omaggio e di saluto. 








Il fanese prof. Leopoldo Elia, Presidente 
della Corte Costituzionale 





Il 21 settembre 1981 i Giudici della Corte 
Costituzionale hanno eletto il loro nuovo Presi- 
dente: è il fanese prof. Leopoldo Elia che fa par- 
te della Corte dal 1976. 

Il Consiglio comunale, che era quel giorno 
in seduta, ha espresso unanimemente il suo vi- 
vo compiacimento ed il sindaco, a nome del- 
l'Amministrazione e della cittadinanza, gli ha 
indirizzato un messaggio di saluto e di augurio. 

Abbiamo chiesto una dichiarazione al prof. 
avv. Enzo Capalozza, Giudice emerito della Cor- 
te Costituzionale il quale così si è espresso: 

Sono assai contento che il prof. avv. Leo- 
poldo Elia sia stato eletto Presidente della Cor- 
te Costituzionale: e non soltanto perchè mi 
onora della sua amicizia. 


Egli è fanese e la sua altissima carica dà mag- 
gior lustro alla nostra città. 

Il neo eletto, cattedratico di diritto costitu- 
zionale nell'Università di Roma ed autore di 
importantissime pubblicazioni, è uno dei più 
autorevoli cultori della scienza giuridica in 
genere e della scienza costituzionalistica in 
ispecie, ben noto e stimato in Italia e all’estero. 

Ho avuto la fortuna di poterne apprezzare 
di persona, quando gli ero collega alla Corte, l’al- 
tezza dell'ingegno, ] ‘approfondita conoscen- 
za di ogni ramo del diritto, la vastità degli inte- 
ressi culturali, l'apertura al dialogo, al confronto 


delle idee. 


Il Presidente Elia ha risposto al Sindaco con 
questa nobile lettera: 


Signor Sindaco, 

Sono profondamente grato a Lei ed al Con- 
siglio Comunale di Fano per avermi espresso, a 
nome della cittadinanza, sentimenti di così in- 
coraggiante solidarietà a seguito della mia ele- 
zione a Presidente della Corte. 

A Fano mi unisce molto di più che un dato 
anagrafico: UN insieme di vincoli familari ed ami- 
cali, la presenza continua del paesaggio e il ricor- 
do di molti eventi del passato: tutto questo 
riconduce spesso il mio pensiero alla città, 
alle campagne ed al mare che è dato scorgere 
da Monte Giove. 

Infine, la solidarietà dei concittadini mi rie- 
sce di ulteriore stimolo ad assolvere nel miglior 
modo possibile i difficili compiti che mi atten- 
dono. 

Voglia gradire, Signor Sindaco, i sensi della 
mia rinnovata gratitudine. 

Leopoldo Elia 
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MISERIA E NOBILTA’ 





Così può dirsi della Riforma Sanitaria. 

Nobiltà, certo, per le sue origini, ormai lon- 
tane nel tempo; per il suo travaglio, lungo e spos- 
sante; per l'enorme messe di studi, di ricerche, di 
discussioni, di coinvolgimenti a tutti i livelli. 

Nobile, certo, per le sue alte finalità: la miglio- 
re tutela della salute del cittadino, il privilegio 
della prevenzione e della riabilitazione, il mi- 
glioramento della qualità terapeutica, l’estensio- 
ne a tutti — ricchi e poveri, piccoli e vecchi — 
della copertura dei bisogni non solo sanitari ma 
anche sociali, almeno per quest’ultima parte 
come premessa programmatica alla sua rapida e 
definitiva realizzazione (sicurezza sociale). 

Ma, alla nobiltà la Riforma Sanitaria non 
ha mai accompagnato la richezza. Chè, anzi, 
è nata decisamente povera e già nella sua primis- 
sima infanzia, prima di aver fatto i primi passi, 
ancora appoggiata ai seggioloni (leggi: ospedali, 
province, comuni) è diventata ancora più povera. 

Le hanno tolto le vesti più belle, le hanno 
tolto i balocchi (obiettivi qualificanti) lasciandola 
solo a cantare la vecchia e nota canzonetta: 
‘mamma, mormora la bambina, mentre pieni 
ecc. ecc...” 


Miseria, dunque, che fa presagire tempi assai 
duri per il futuro di questa giovane e nobile crea- 
tura. 

Ma al di là delle previsioni esistenzialistico- 
sociali, la prognosi biologica appare decisamente 
infausta. Sopravviverà? Non credo. Ma se ci riu- 
scirà, sarà purtroppo, anch'essa un altro dei 


tanti, dei troppi handicappati di cui tanto si 
parla e per cui niente o quasi si fa. 

A questo punto il discorso protrebbe essere 
chiuso. Ma spontanea ed impellente ci viene di 
porre ai politici questa domanda: ma Voi la Ri- 
forma Sanitaria la volete veramente o no? 

Costa, lo sappiamo tutti! Ma oggi tutto costa 
molto: i vestiti, le scarpe, il mangiare, il ricorrere 
ad un artigiano per qualsiasi modesto lavoretto 
domestico. À 

Lo sapete che una sola di tali prestazioni 
costa molto di più di una convenzione che assi- 
cura l'assistenza medica annuale domiciliare e 
ambulatoriale? 

Ma se Atene (l'assistenza) piange, Sparta (là 
prevenzione) si strappa addirittura i capelli. 

Non una lira in più della spesa storica per 
i servizi di igiene e sanità pubblica è stata pre- 
vista nei bilanci delle U.U.S.S.L.L. 

La nuova Legge Regionale che disciplina 
tutti i settori di competenza - sanità dell'am- 
biente e dell'alimentazione, prevenzione, igiene 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, educazione sa- 
Nitaria, medicina scolastica etc. - sta per essere 
emanata senza peraltro avere alcuna copertura 
finanziaria e lasciando inmodificate le piante 
organiche del personale. 


Qualsiasi ulteriore commento è superfluo. 


Giulio Frongia 
Coordinatore Sanitario della UlliSTn"4 


Il concittadino Sante Lombardozzi prosegue nella sua attività saggistica ed autobiografica. 
Ha testè pubblicato per i tipi della casa editrice Pan Arte di Firenze il Diario di un milizia- 


no delle brigate internazionali in Spagna. 
Rallegramenti ed auguri. 


Il concittadino prof. Antonio G. Casanova ha dato 
Scritti e discorsi di Filippo Turati datati 1878 al 1932. 
Una scelta felice integrata in appendice da tre di 


alle stampe per i tipi dell'editore Guanda, 


scorsi commemorativi di Claudio Treves 


( 1932 ), di Oddino Morgari ( 1933 ) e di Giuseppe Saragat ( 1957 ). 








PERCHE’ E COME UN MUSEO DEL MARE 


RR ul ii asia gd RA 


Un recente incontro voluto dalla Ammini- 
strazione comunale. e dall'Azienda di Sog- 
giorno è stato incentrato sulla ‘memoria sto- 
rica” della nostra marineria e anzi, più in gene- 
rale, sulle caratteristiche sociali e culturali (an- 
tropologiche) de/ port, il tipico quartiere gra- 
vitante sul porto-canale. 

Vivacizzante occasione dell'incontro è stata 
l'ipotesi di una interpretrazione televisiva del ro- 
manzo marinaresco Maria Risorta di Giulio Gri- 
maldi; ipotesi prospettata dal regista Leandro 
Castellani, che ha presieduto l'incontro. 

Castellani ha tenuto a precisare di avere in 
mente non una ennesima ricostruzione sceneg- 
giata della vita dei marinai e dei pescatori di 
ottantanni fa (una specie di albero degli zoccoli 
marinaresco e fanese), Ma piuttosto una ricogni- 
zione delle tradizioni del vecchio mondo del 
porto, filtrata attraverso la traccia del romanzo 
grimaldiano che consenta, però, anche UN 
discorso sulla marineria odierna: non dunque 
operazione filologica volta a creare un idolo 
nostalgico, ma piuttosto ricerca della identità di 
quei valori universali che la vita sul mare e per il 
mare ha nutrito e può ancora favorire. 

Il tema della “identità” proposto da Castel- 
lani è stato il fulcro di altri interventi in special 
modo di quelli centrati sulla necessità e l’urgen- 
za di raccogliere segni € testimonianze del vi- 
vere e lavorare in mare e in terra dei marinai e 
delle loro famiglie. 

Di qui a parlare di un museo marinaresco il 
passo è stato breve. E veramente già da qualche 
decennio il rinnovamento radicale nelle tecni- 
che della pesca (dalla struttura dei natanti alla 
strumentazione di bordo e ai congegni usati dai 
pescatori) ha generato il desiderio — mai però 
accompagnato da gesti concreti — di raccogliere 
e conservare oggetti, attrezzi, corredi, imbarca- 
zioni, materiale fotografico attinenti alla attività 


marinara locale. Da non trascurare, aggiungiamo 
noi, le interessanti e caratteristiche testimonian- 


ze del linguaggio marinaresco, lessico, leggende, 
canti, proverbi e detti. 

Ci sembra meritevole di attenzione il discor- 
so fatto dall'architetto Gianni Lamedica il quale 
ha prospettato l'idea di un museo che sia ‘poco 
museo”, ma piuttosto centro attivo di cultura: 
suggerimento, questo, che si ricollega alla ‘ri- 
cerca della identità come valore’ prospettata da 
Leandro Castellani. 





La raccolta del materiale, dei reperti, delle 
testimonianze sopra ricordate va dunque fatta; 
ma la sistemazione di tipo classificatorio € 
vetrinesco deve essere integrata, e anzi superata, 
dalla offerta di una lettura viva di temi del mare 
e della vita dei marinai e pescatori. 

In questo modo la struttura del museo si la- 
scerebbe alle spalle la funzione di ‘’deposito’’ per 
diventare stimolo di cultura; nè ci si potrà limi- 
tare ad una biblioteca annessa alla mostra, biso- 
gnerà pensare anche ad una filmoteca e alla dia- 
teca, fototeca, nastroteca: tutto un corredo da 
creare, coordinando testimonianze e documenta- 
zioni ora sparpagliate, ‘addirittura chiuse nella 


sfera privata. 
Fermo restando che gli ‘‘oggetti’’ tradizional- 


mente raccolti in un museo specializzato hanno 
un loro insostituibile linguaggio (e per il proget- 
tato Museo del mare è necessario provvedere su- 
bito a raccoglierne il maggior numero possibile) 
si pensa di aggiungere alla loro testimonianza un' 
altra più aperta più discorsiva e maggiormente 
conclusiva per Un discorso culturale: bisogna di- 
mostrare che si può provvedere alla salvaguardia 
della memoria storica con i mezzi che le moder- 
ne tecnologie mettono a nostra disposizione. 

Una volta tanto da Fano potrebbe essere lan- 
ciato un segno culturale nuovo; vale la pena che 
l'Amministrazione ci pensi. 


Aldo Deli 
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CONTRIBUIAMO A DIFENDERE LA NATURA 
E A TENER PULITA LA NOSTRA CITTA’ 


Anche nel precedente anno scolastico, per la 
terza volta, tra le mansioni di interesse pubbli- 
co svolte dal Comune di Fano tramite l’Asses- 
sorato alla Polizia Urbana, servizio di Nettez- 
za Urbana, è da annoverare l'iniziativa della 
raccolta della carta nelle scuole elementari e 
medie inferiori (c’è in progetto di estendere tale 
raccolta ad altre realtà), in cui sono coinvolti 
circa 6200 ragazzi, incentivati da premi. 

Nei due anni precedenti si sono raccolti com- 
plessivamente circa 430 quintali di carta, dato 
che fa ben sperare per l'anno in corso e che è 
abbastanza positivo se rapportato alla media na- 
zionale. Questa iniziativa è stata presa perchè 
tutti, in modo particolare i ragazzi, ‘“‘(...) deb- 
bono imparare a fare economia e a pensare al 
nostro ambiente naturale, così come si impara la 
geografia e la storia, o a conoscere i numeri. 
Raccogliere la carta usata è una battaglia contro 
gli sprechi, contro la sporcizia ed il disordine del 
mondo in cui viviamo, contro | ‘abbattimento 
troppo rapido e rilevante di alberi che servono 
non solo per fare la carta ma anche per darci ver- 
de e ossigeno. E’ un modo di risparmiare in 
una società che ha bisogno di risparmi; è una 
scelta verso i/ riciclaggio per riutilizzare dei pro- 
dotti di nuovo utili all'uomo. Se impariamo a 
mettere da parte /a carta, e a consegnarla a chi 
è preposto alla raccolta, raggiungiamo diversi 
SCOpi: 

— contribuiamo alla difesa della natura ridu- 
cendo l'abbattimento di alberi per fare la cel- 
lulosa; 

— contribuiamo a ridurre il passivo della nostra 
bilancia dei pagamenti con l’estero în quanto 
riutilizziamo una risorsa nazionale; 


— contribuiamo a ridurre le spese per la raccolta 
e lo smaltimento dei rifiuti perchè queste sareb- 
bero alleggerite di una buona parte della compo- 
nente cartacea; 

— contribuiamo ed un risparmio energetico per- 
chè occorre meno energia per produrre carta nuo- 
va partendo dalla carta da macero piuttosto che 
dal legno; 

— contribuiamo a ridurre il disordine ambientale 
e l'inquinamento (...)". (1) 

Sempre per tener pulita la nostra città e per 
difendere la natura, la Nettezza Urbana svolge 
altri servizi oltre a quello sopra ricordato. 

Raccoglie a settimane alterne i materiali che 
solitamente le persone non riescono a smaltire 
preleva tutti i giorni, tranne i festivi, mediante 
cassonetti, contenitori e sacchi a perdere i ri- 
fiuti solidi urbani. 

A quest'ultimo servizio (per altro in via di ri- 
strutturazione) sono addetti circa una trentina 
di persone, ma ovviamente nel periodo estivo il 
numero aumenta e il prelievo, nella zona mare, 
avviene tutti i giorni, compresi i festivi. 

Gli utenti sono altre 50.000 e Vengono rac- 
colti mediamente 150.000 ‘quintali di rifiuti 
l'anno. Per il loro smaltimento è in funzione. 
dal 1978 la discarica controllata e a disposizione 
del pubblico di Monteschiantello che, con i suoi 
14 ettari di terreno, dovrebbe coprire il fabbiso- 


gno della popolazione dell'intero comune per 
10-15 anni. 


Mauro Negrucci 
(1) Dal volumetto “Storia di un Pezzo di carta” stampa- 


to SU carta riciclata e pubblicato a cura dell'Ente Na- 
zionale Cellulosa e Carta. 








Ho brindato con Evtusenko 


Ho brindato a Gesù Cristo. Ho brindato alla 
fine di un pranzo su invito di un poeta che, im- 
mediatamente dopo, con franchezza disarman- 
te stupì nuovamente tutti affermando che lui so- 
lo lo aveva fatto con sincerità. Eppure io avevo 
brindato davvero, o almeno avevo creduto di 
farlo con tutto il cuore. Ma i poeti vedono pro- 
prio in fondo ed io non voglio contraddire un 
poeta. Evgenij Evtusenko è l'uomo che ci colse 
di sorpresa un giorno di settembre dopo averci 
invitato a ricordare Eugenio Montale, scompar- 
so il giorno prima, alla maniera georgiana, ver- 
sando del vino su un boccone di pane e man” 
giandolo. E poi alla fine, coi bicchieri colmi, il dol- 
ce imperioso comando: “al più grande rivoluzio- 
nario o meglio evoluzionario, parola nuova, 
inventata io ora, della storia umana, a Gesù Cri- 
sto”. C'era tutto l'arco costituzionale a quel tavo- 
lo sconcertato e senza parole. Allora ho capito 
finalmente cosa è un poeta e cosa è stato Cristo 
se ancora oggi sconvolge sentire il suo nome 
pronunciato non da un freddo ministro del culto 
ma da un uomo dal cuore puro è dagli occhi 
azzurri che vorrebbe interpretare tutti i disere- 
dati della terra, dare voce a tutti coloro che sof- 
frono in silenzio e che vorrebbe "essere donna 
almeno una volta” per provare cosa significhi 
essere madre. Quello di Evtusenko con la nostra 
comunità è stato un incontro troppo breve che 
ci auguriamo possa ripetersi la prossima prima- 
vera nella nostra Fano nella seconda edizione 
dell'incontro internazionale di poesia, e forse 
ancora prima con una sua mostra fotografica 
che vista a Roma dimostra come un poeta sia 
tale anche quando usa mezzi diversi dalla paro- 
la. Ma Evtusenko è uomo d'ggi ed è un russo, Un 
russo diverso dagli altri, perchè gli è consentito 
di girare il mondo e di dire quello che sente den- 
tro. Di ricordare l'orrore della stalinismo e la sua 
opposizione ad esso: “In Georgia tutti amano 
Stalin, solo a me consentono di odiarlo. lo chie- 
sto loro perchè, considerato che Stalin fu vero 


“internazionalista” e che gli arrestati, deportati, 
condannati georgiani, suoi compatrioti, furono 
percentualmente più numerosi che nelle altre 
Repubbliche sovietiche. Mio amico, poeta geor- 
giano, risposto me che quando piccolo paese ha 
grande mostro certo odia lui perchè uccide suoi 
figli ma forse un poco l’ama anche. Perchè una 
volta morto il mostro ed abitante di piccolo pae- 
se trovandosi lontano dice nome del suo paese, 
nessuno conosce e allora lui dice, paese del mo- 
stro tutti dicono, ah!, perchè tutti conoscono 
mostro. Ecco come georgiani amano Stalin”. 
“Vostro Paese non dedica strade a persone vive. 
In Russia non è così, stesso giorno in cui Beria, 
voi sapete Beria, si, viene imprigionato e fucilato 
muore padre mio amico, amico fratello. lo voglio 
inviare lui telegramma per dirglimio dolore. Vado 
ufficio posta e scrivo indirizzo: Piazza Beria. Mo- 
mento dice signorina preoccupata e va dal suo 
capoufficio. Dopo lungo tempo esce è dice: scri- 
va, Piazza agente dell’imperialismo, traditore del 
popolo sovietico, spia Beria. Questo accaduto a 
me, non barzelletta. Questo è mio paese. Que- 
sta è burocrazia”. Qualcuno non si ritrova a sen- 
tire queste parole, ma che importa, l’effetto di- 
rompente che potrebbero avere se usate come 
arma politica viene annullato dal candore con 
cui vengono pronunciate. Non si può strumenta- 
lizzare Evtusenko. Egli è il chierico che non ha 
tradito la sua missione di dire la verità, il suo 
compito di testimonianza, il suo dovere di “senti- 
re” e di esprimerlo in parole. Egli parla anche per 
quelli che nel suo ed in tanti altri paesi non pos- 
sono. Parla di Cristo, parla della Donna, parla 
della libertà e della giustizia. Lo fa da poeta e 
non da. sociologo. Fortunatamente, perchè, co- 
me ha scritto il “nostro poeta”, Fabio Tombari: 
“Molto spesso l’arte è gioia - la cultura è noia”. 
Evtusenko ha bandito la noia. 


Alberto Berardi 


























CURIOSITA’ DI IERI ... 





Le Marche — si sa — sono state fra le prime 
regioni italiane ad avere tipografie attive e rino- 
mate dopo la invenzione del Gutemberg a metà 
del sec. XV. Se Cagli, lesi e Matelica precedette- 
ro la nostra città nell’installazione di laboratori 
tipografici, a Fano spetta il primato nei risultati 
artistici, e ciò per merito di Girolamo Soncino, 
che vi operò dal 1501 al 1507 e per brevi perio- 
di nel 1508, nel 1515 e nel 1516. 

A Soncino quindi e alla sua scuola si deve se 
ancora oggi Fano ha il suo posto nella storia del- 
l'arte tipografica e se libri stampati nelle sue ti- 
pografie figurano tra i più pregiati. Ne fa fede il 
catalogo che l'editore De Luca stampò a cor- 
redo e ad illustrazione della Mostra storica del li- 
bro italiano allestita nel 1965 nella sala di palaz- 
zo Braschi a Roma (cinque secoli del libro italia- 
no, De Luca Editore, Roma, 1965, p. 191). 

Nella Mostra figuravano i seguenti volumi 
editi a Fano: 


Michele Marullo Tarcaniota: Neniae. Eju- 


sdem Epigrammata Numquam alias impressa, 


.Fano Girolamo Soncino, 13 settembre 1515. 8° 
(Un esemplare si trova presso la Biblioteca 


Nazionale Centrale di Roma; altro presso la 
nostra Biblioteca Federiciana). 

Horologium breve seu Preces nocturnae et 
diurnae Graecorum e graeco sermone in arabi: 
cum traslatum. Fano, Gregorio de Gregori, 12 
settembre 1514. 8° (l'unico esemplare è custodi- 
to presso la Biblioteca Estense di Modena). Si 
tratta del primo libro in caratteri arabi stampato 
dal tipografo De Gregori, venuto a Fano da 
Venezia su invito del Soncino. 

Marco Vigerio: Decachordum christianum 
Julio II Cont. Max dicatum. Fano, Girolamo 
Soncino, 10 agosto 1507. fol. (E’ considerato 


uno dei più bei libri del secolo per la sua pre- 


ziosa decorazione xilografica di pretto gusto ri- 
nascimentale. Oltre all'esemplare custodito nella 


. nostra Biblioteca Federiciana, ce n'è uno nella 


Biblioteca Nazionale di Roma. Recentemente, 
ad opera di antiquari, ne sono state ritrovate 
altre copie. 

Il catalogo del De Luca ne riproduce il 
frontespizio fra le tavole illustrative, 

Nella Mostra di palazzo Braschi, come nel ci- 
tato catalogo, figura un altro libro considerato di 
grande pregio artistico. 

E’ un'edizione urbinate di cinque cronache 
del nostro Fabio Tombari: Cinque cronache (da 
“Frusaglia”). Urbino, Istituto Statale d'Arte, 
1963. Il libro contiene dieci xilografie a colori di 
Nicola Gambedotti. La limitatezza della tiratura 
—150 copie su carta “Umbria” delle Cartiere Mi- 
liani di Fabriano — aggiunge altri motivi di pre- 
ziosità alla bella opera, considerata fra i capola- 
vori dell’arte tipografica del nostro secolo. (Un 
esemplare appartiene al prof. Antonio Casanova). 


A.C. 





«+ E DI OGGI 


Limitatamente ai mesi di maggio, giugno e lu- 
glio 1982, le presenze di forestieri sono state a 
Fano le seguenti: 


23.830 


Italiani arrivi 
li presenze 254.897 
Stranieri arrivi 8.445 
i presenze 80.436 


| dati si riferiscono all'intero territorio di com- 
petenza della locale Azienda di Soggiorno e 


cioè: Fano, Torrette, Marotta di Fan . 
ta di Mondolfo. gi: 


NOTE DI TOPONOMASTICA 


Il Consiglio comunale, in data 26 luglio 1982, ha accolto la proposta della 
ponomastica' per la denominazione delle seguenti nuove vie: 


Zona Marotta - Via Lago di Varese 
Zona Trave - Via E.Montale 


Commissione to- 


Zona di Bellocchi - Via O. Respighi; Via A.Casella; Via A.Savinio; Via F. Busoni 


Zona Vallato Il - Piazzale S.Paolo 








Il nostro Notiziario, sin dal primo numero (settembre 1965), ha dedicato ampio spazio alla sal- 
vaguardia del patrimonio edilizio, del tessuto urbanistico, della tutela paesaggistica — unici ed irripe- 
tibili — che costituivano e costituiscono una realtà rara, da preservare abso/ute, a testimonianza di 


civiltà. 

Molti guasti, purtroppo, si sono consumati, molti appetiti si sono appagati (secundum legem et 
contra legem) ma, per fortuna, il più é salvo. 

Da alcuni anni, in particolare nel centro storico, si vedono restauri di antichi palazzi, ed anche 
di modeste abitazioni, condotti con intelligenza ed oculata direzione. 


Significativi esempi sono il pa/azzo Baccarini (in via Cavour), quello Garaguso già Forestieri (in 
via Nolfi), quello De” Petrucci (sede dell'Istituto Olivetti), e quello della famiglia de’ Pili (poi Mon- 


tecchi) nella via omonima. 

Ma ve ne sono diversi, anche nelle piccole vie della vecchia Fano. Sono esempi da seguire ed i- 
mitare. Invece, la scarsa sensibilità può provocare guasti pressochè irreparabili (in passato quelli in 
piazza XX Settembre, il palazzo Montevecchio-Spada sul lato in via Nolfi e, più di recente, in via 
Alavolini ed in corso Matteotti per dire solo quelli più evidenti); guasti che occorre scongiurare 
poichè, al postutto, ambienti singolari sono un valore che appartiene a tutta la comunità: così co- 
me gli stupendi cortili interni di palazzi aviti, i resti romani sotto la scuola Lu/gi Rossi, e quelli sot- 
terrati nella zona di S. Agostino, ehe si vuole appartengano alla Basilica di Vitruvio, tanto cari ad 
un religioso autentico, il buon Don Guido ‘ch'era bon de parlà in portùlot', lui che conosceva be- 
ne il greco, il latino ed altre lingue. . . ; ed ancora i palazzi in cui abitarono duchi e contesse, gatto- 
pardi in diciottesimo, che scompaiono e si estinguono, perchè non preservarli? 

Negli Stati Uniti (jobs no N. bomb) che pure furono senza tenerezza con indiani e bisonti, a 
S. Francisco, conservano residui di appena settanta anni, di un incendio clamoroso: ed allora, come 
non preservare viuzze ma/atestiane, o resti di mura ed edifici romani? 




















Così come occorre proseguire nel recupero edilizio delle vecchie abitazioni, di antichi edifici 
(ex Monastero delle Benedettine, il palazzo Castracane, le Chiese di S. Agos; del Suffragio, di 
S. Leonardo, ecc.) e farli rivivere. ; i 

E non starebbe male una ripassata estetica all'edificio di scuola vanvitelliana che è sede del 
Municipio, su via Garibaldi. Occorre anche provvedere alle insegne toponomastiche per esatte de 
nominazioni e per le lapidi in marmo di fanesi insigni. Si impone altresì una premurosa attenzi e- 
agli antichi pini ed altre conifere (si asfalta sino a ridosso del tronco!) e la loro SR 
do le intemperie le distruggono (come al Pincio). sostiuzione. quan 

Così come si impone la cura ai giardini ed aiuole Pubbliche che vanno in malora 

La Commissione edilizia, in molte faccende affaccendata, si adoperi anche in gUzzio 

Certo, ognuno sa che le lottizzazioni, i residence, i piani particolareggiati impegnano tanto te 
po e tante energie, anche psichiche. . .! DI: 

Ma non si dimentichi mai ‘che gli interessi pecuniari non sono tutto come sono soliti dire | 
buoni frati trappisti. ) SAGEL.AlNR) 


| sogni durano lo spazio d’un mattino e la realtà è quotidiana, impellente e non si aff 
noncuranza quando occorre, in particolare Oggi, che // savio non porti il pazzo in spalla! PAURRRE 
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Un discorso a parte meriterebbe il problema del Teatro di Luigi Poletti, ineguagliabile gioiello 
d‘arte, carico di storia. 

E’ incredibile che a distanza di quarantotto anni dalle rovine belliche provocate dai guastatori 
nazisti, sia ancora in un pietoso stato di abbandono. 

V'é stata indubbiamente una carenza di scelte prioritarie, a svantaggio di interventi robusti, ra- 
dicali e decisivi, diretti a restituire a Fano il suo Teatro. 

E ciò é tanto più spiacevole in quanto molti dei Teatri danneggiati dalla guerra sono risorti ed ef- 
ficienti in città grandi e piccole anche della nostra Regione. 


Permangono in Piazza XX Settembre ‘’casi’’ che é auspicio di tutti risolvere: il palazzo Bambini, 
il buco adiacente alla libreria Bazzani, ed anche il Teatro della Fortuna. 

Emblematici, anche per la loro storia. 

Ma occorre rivolgervi intelligenza, fantasia, competenza storica ed architettonica. D'altronde in 
questi tempi, di ‘‘vacche magre”' la Cassa di Risparmio, attuale proprietaria del palazzo Bambini (che 
non conserva nulla dell’antico prestigio cinquecentesco) ha certamente cospicue disponibilità finan- 
ziarie e volontà operativa per un intervento urbanistico razionale e coordinato. 

‘AI Comune non manca l'autorità per intervenire anche presso la competente Sovrintendenza al 
fine di rimuovere veti, non sempre senza motivo. 


Nino Ferri 


MARCHE LUMINOSE 


‘Voi, collinette e spiagge 


. L'Adriatico iridescente e trinato ricorda la pittura veneziana e anche il vetro di Murano. 
Vorrei essere pittore per dipingere quel caos, quello spruzzo di colori, che é Fano vista da 


Pesaro: i quercioli e il grano piegati dalla bora; la terra bruna e leggiadra su cui spiccano le pian- 
ticelle di pomodoro, di aglio e di cipolla, che si coltivano nei frugalissimi orti del litorale. 

| pescatori lavorano il mare come i contadini la terra. Al carra tinto di rosso e turchino, ai 
buoi infiocchettati, rispondono al largo (immenso respiro operoso di questa regione) le loro ve- 
le colorate . ... 


incinte 





















































PER RESTITUIRE DECORO E PRESTIGIO 
AD UN'AREA URBANA DI FANO 


Il 4 aprile del 1956, il Consiglio comunale di 
Fano deliberò (con i voti favorevoli della DG, 
PRI, PSDI e MSI e l'astensione del socialdemo- 


cratico avv. Radicchi) di dare in concessione al- 
l’AGIP per 29 anni, col corrispettivo di 11 mi- 
lioni, l’area di proprietà comunale compresa 
tra le vie Gramsci e Montegrappa, della super- 
ficie di mq. 1760, di cui 242 da coprirsi con 
fabbricati, al fine di erigervi una nuova sta- 
zione di rifornimento di carburanti (1). 

Questa decisione metteva fine ad una lun- 
ga serie di dibattiti e di polemiche che aveva- 
no tenuto desto l'interesse dei cittadini fanesi 
sull'argomento per molti e molti mesi e dopo 
che era stata anche avanzata l'ipotesi di erige- 
re nell'area un edificio per i bagni pubblici. 

A battersi in Consiglio comunale (e anche 
in altre sedi) perché a fianco delle scuole ele- 
mentari Corridoni restasse il verde e non sor- 
gesse la stazione di rifornimento furono i co- 
munisti ed i socialisti che per l'occasione die- 
dero il loro voto contrario, fra l'altro assai ben 
motivato (2). 

Il guasto provocato a 
più visibile oggi, 


Quei tempi é ancor 
con l'edificio delle scuole Cor- 
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ridoni circondato da asfalto e da terra bruciata, 
© con i resti di un giardinetto che muovono più 
alla rabbia che alla compassione. 2 

Di quei 29 anni, buona parte ne sono ormai 
Passati e |a concessione andra a scadere nel 1985, 
Quindi con l’attuale amministrazione ancora in 
carica. 

Come si ebbe modo di dire nel numero 
del Notiziario già citato (pag. 15) sarà bene tene: 
re d'occhio la Scadenza e deliberare in tempo il 
diniego di rinnovo della concessione, sicché quel- 
l'angolo di Fano Possa essere restituito a decoro 
Civico mediante il ripristino dell'originario pre- 
stigio architettonico dell’edificio con le sue in- 
SOpprimibili pertinenze di verde (più intenso, più 
attrezzato e più Curato) e con la ricollocazione 


dell’elegante fontana ideata dall'architetto De 
Renzi. 


Marcello Francolini 


(1) Preesisteva in loco una semplice e modesta pom: 
Pa di distribuzione che fungeva quasi a spartitraf- 
fico fra le vie Montegrappa e Gramsci. 


(2) Vedi Notiziario Fano n.2 1976, pp. 13-14. 





SUL PIANO TRIENNALE 1981 - 83 
n granite sunset vibigivale cina carbo ie nanni 0 alta ei ipo rear _ 


Anche per l’anno corrente la forbice tra 
esigenze e risorse disponibili rimane ampia, si 
tratta di fare delle scelte rigorose in base ad una 
scala di priorità che é stata definita al termine 
della consultazione che é avvenuta con i Consigli 
di Circoscrizione, dagli incontri promossi con le 
forze sindacali, gli operatori economici, dai 
suggerimenti e dalle integrazioni che sono state 
proposte dal dibattito consiliare. 

Le priorità che la Giunta comunale ha 
sottoposto al dibattito consiliare di rilevante 
incidenza finanziaria sono: realizzare delle opere 
igienico-sanitarie; metanizzazione; sostegno alle 
principali attività economiche; interventi in 
campo sociale; viabilità. 

Va ricordato che i mutui concessi dalla Cassa 
DD. e PP. nel 1982 ammontano a circa 4 miliar- 
di. 

Sono state espletate o indette le gare per il: po- 
tenziamento acquedotto cittadino 750.000.000 
di lire, illuminazione centro urbano 664.240.000, 
sistemazione strade centro e periferia 411milioni. 

Altri mutui per i quali v'é l'adesione di massi- 
ma sono: strada di collegamento al Vallato 
1.141.900.000, costruzione sottopassaggio Tor- 
rette 380.000.000, deviazione fosso della Carrara 
140.000.000, impianto illuminazione nelle fra- 
zioni 187.349.205, sistemazione scuola materna 
Vagocolle 35.500.000, maggior spesa sistema- 
zione Istituto ‘’Apolloni’’ 70.000.000. 

Qualificanti sono stati gli interventi compiuti 
in questi anni per ciò che attiene la difesa 
dell'ambiente e la lotta all'inquinamento. 

I più significativi sono stati la messa in 
funzione del depuratore di Ponte Metauro, il cui 
impianto é stato dimensionato per il trattamento 
delle acque reflue domestiche di 22.850 abitanti 
e quello di Ponte Sasso che dovré servire 10 mila 
persone nel periodo estivo. 

E’ stato gi finanziato e si sta espletandu 
l'appalto-concorso del depuratore di Bellocchi. 
Si é proceduto al risanamento igienico-sanitario 
del Canale Albani e del Torrente Arzilla, ed al 
prolungamento della rete fognante sul lungoma- 
re da Rio Crinaccio a Marotta. 

Il Consiglio comunale di Fano ha approvato 
progetti di fognature che interessano le zone 
Sassonia - Lido - Gimarra - Ponte Sasso - Cuccu- 
rano - Carrara - Bellocchi. Non potendo ottenere 


i finanziamenti per tutti e 3 i progetti il cui 
costo al momento supera i 6 miliardi si ritiene 
che prioritario sia il progetto che interessa la 
zona di Cuccurano - Carrara - Bellocchi. 

Circa la metanizzazione, sono in via ‘di 
completamento gli allacci relativi alle zone di 
S.Orso - Vallato - S.Lazzaro; il progetto degli 
‘Ingegneri Riuniti” prevede un intervento di 3,5 
miliardi sia per l’allaccio di nuove utenze che 
interessano 8.000 famiglie fanesi, sia per la 
bonifica della rete del centro storico. 

Gli orientamenti circa il sostegno alle attività 
economiche sono stati illustrati nelle linee 
programmatiche 1981 - 1983 e ad essi intendia- 
mo rimandare; in questa sede ci interessa sotto- 
lineare che la Giunta non farà mancare il suo 
apporto al mondo del lavoro, agli operatori 
economici, specie in un momento di difficile 
congiuntura quale é quello che si sta attraver- 
sando. 

La qualificazione del turismo nella nostra 
zona resta un obiettivo centrale; in relazione a 
cié al Comune spettano innanzitutto compiti di 
intervento sul territorio al fine di rendere il mare 
pulito. 

Agli interventi suindicati vanno aggiunti i 
lavori di sistemazione a verde attrezzato € 
attrezzature balneari nella zona Sassonia e nuovi 
parcheggi nella zona a mare a Gimarra e a Ponte 
Sasso utilizzabili in parte sin dall'estate di 
quest'anno. 

Non possiamo non esprimere una critica per 
il mancato rinnovo dei Consigli di Amministra- 
zione degli E.P.T. e della Azienda di Soggiorno e 
di molti collegi dei revisori dei conti, il che 
rappresenta una grave inadempienza della 
Regione. 

E’ intendimento dell’Amministrazione co- 
munale, proseguendo sulla strada già da tempo 
intrapresa, indirizzare i propri interventi a 
supporto del settore artigiano su due fondamen- 
tali direttrici: il reperimento e l'individuazione 
di aree artigianali e piccolo industriali come già 
avvenuto a Bellocchi, in modo da consentire alle 
imprese l'espansione ed il miglioramento delle 
tecnologie e la promozione e la valorizzazione di 
prodotti dell'artigianato locale sui mercati 
interni ed internazionali. 

E’ più che mai urgente approvare il Piano 


13 


















































Zonale Agricolo, mentre resta aperto il problema 
della eventuale trasformazione dominicale delle 
terre degli Enti pubblici, con ipotesi di condu- 
zione in forma associata dei terreni. 

Nel contesto degli interventi finalizzati alla 
crescita del settore agricolo, si inquadra la piena 
operatività della Centrale Ortofrutticola che oggi 
é in parte funzionante grazie alla intraprendenza 
delle Associazioni dei produttori e delle Coope- 
rative fanesi. 

Il Ministero dell'Agricoltura, proprio in 
queste settimane, ha formalizzato l'assegnazione 
di parte della Centrale al Comune di Fano al fine 
di adibirla a Mercato all'ingrosso. Siamo impe- 
gnati perché ciò si realizzi in maniera rapida 
successivamente alla stipula della convenzione 
tra il Comune e il CODMA. 

Di rilevanza notevole resta per l'economia 
fanese il settore della pesca per il quale é decisi- 
vo affrontare la situazione dell'intera zona 
portuale per la quale c'é l'impegno della Regione 
Marche di compiere lavori consistenti. 

Essendo di fatto stata respinta, la richiesta di 
liberalizzazione della A 14, si ritiene urgente fi- 
nanziare il progetto che prevede la costruzione 


Il dott. Giovanni Padalino nac 
ma profuse a Fano per lunghi anni nella 
umanità, le sue doti intellettuali e civili: 
via e ad accoglierne le spoglie nel famedio 

Il 12 dicembre 1981 Ja Giunta munic 

“Si compie oggi il centenario della nas 


L'Amministrazione comunale ne rie 




















della bretella di collegamento tra lo svincolo 
autostradale e la zona artigianale di Ponte 
Metauro deviando il traffico che proviene dalla 
A 14 e dalla superstrada e che é diretto nelle 
zone balneari di Torrette e Marotta. 

Va altresi ricordato che in direzione della 
depurazione delle acque e del porto sono stati 
previsti ingenti finanziamenti da parte della 
Regione Marche nel triennio ‘82-84. 

L'intervento di maggior rilievo che concerne 
le attrezzature sportive é quello della zona Trave 
per il quale si é provveduto a richiedere il mutuo 
di quasi mezzo miliardo al Credito Sportivo; in 
tutte le Circoscrizioni é avvertita la necessità di 
dotare i quartieri di campi da gioco e campi da 
tennis. ; 

A questo riguardo siamo dell'avviso che si 
debba determinare, e in questo senso ci stiamo 
muovendo, un rapporto con i privati e con | 
circoli che consenta la realizzazione su suolo 
Pubblico, di strutture sportive convenzionate. 


Giuliano Lucarini 
Vice Sindaco di Fano 


Que a Candela, in provincia di Foggia, il 12 dicembre 1881, 

pratica quotidiana di vita, 
e Fano ebbe in passato, a inti 
comunale, 


la sua competenza, la sua 


' 





Tribuna aperta 





Spunti e appunti 


La Sezione di Fano dell'Archivio di Stato, i- 
stituzione culturale di prim'ordine, complemen- 
tare della Biblioteca Federiciana, é una maniera 
pressoché inesauribile di documenti, per lo più 
inediti, a disposizione di studiosi e di studenti. 

Molte importanti e pregevoli dissertazioni di 
laurea sono nate in questo Archivio. Il quale di- 
spone di un miserabile stanzino di circa 24 metri 
quadrati (6,80 x 3,60) per i ricercatori e per il 
personale, che contiene anche la macchina da 
scrivere e due scaffali di libri e riviste di rapida 
e corrente consultazione. 

Se non si provvede con urgenza ad ospitar- 
lo in locali idonei (molto indicato é il capace, 
grandissimo palazzo Petrucci, gia sede del col- 
legio dei padri gesuiti e poi del convitto Nolfi, 
oltreché di istituti scolastici), Fano rischia di 
perdere anche l'Archivio di Stato che potra esse- 
re trasferito a Pesaro. Non si tratta di una even- 
tualità ipotetica, bensi di una alternativa reale. 


AKA 


Fano, 1 ottobre 1981 


Le piante di ortensie nane che ornano e in- 


gentiliscono lo scoperto d’ingresso alla Bibliote-: 


ca Federiciana in via Castracane sono in uno sta- 
to di completo abbandono. 

Sembrano piante infestanti e reclamano le 
cure di un giardiniere, per evitare che continui- 
no ad essere in contrasto con la signorilità del- 
l'ambiente e con la destinazione del palazzo. 


Cao 


E' da tempo scomparsa, nella piazzetta o- 
monima la lapide affissa sulla casa natale del fa- 
nese Giulio Grimaldi, eminente letterato, saggi- 
sta, romanziere, poeta che ha operato a cavallo 
tra 1800 e il ‘900 (e al quale nel 1973 é stato de- 
dicato un volume del Supplemento a questo No- 

tiziario). 
Perché non la si ricolloca dov'era? 


Una piccola targa collocata di fronte al- 
l'ex teatrino Manzoni, in via Montevecchio, 
informa che li nacque il fanese prof. Giacomo 
Cecconi, che fu illustre entomologo. Mi si in- 
forma che si tratta di un errore: il prof. Cecco- 
ni sarebbe nato in una casa in corso Matteotti, 
ora di proprietà Da Ros. Per un breve profilo 
scientifico di lui, si veda Notiziario 1966, n. 2, 


p. 6. 


KAKA 


Lodevole la (pur sommaria) toilette alle tom- 
be malatestiane, ma il muro del portico di San 
Francesco, ove sonò collocate, reclama una 
urgente e improrogabile tinteggiatura. 


FAKA 


Alcuni tigli in piazza Pier Maria Amiani, 
verso la via Edmondo De Amicis sono morenti, 
forse per le infiltrazioni di gas nelle radici. 
Bisogna fare subito un tentativo per salvarli 


interpellando gli esperti. 


RATA 


Mi sono preso la briga in un giorno qualun- 
que (e di bel tempo) di contare le motociclette, 
i motorini e le biciclette accumulate la sera, al- 
l'ora del passeggio, nella galleria del palazzo Ga- 
buccini: (che é sempre luridissima) ve ne erano 
sessantadue, senza tener conto di coloro che li 
usavano per scorazzarvi all'impazzata con fra- 
casso disturbante e con pericolo per i pedoni. 


Cocacola 


In alcune vie del centro storico resistono 
sui muri brandelli di manifesti elettorali ufficiali 
per la consultazione amministrativa del 1980: 
per esempio, in Via De’ Tonsis, sul muro dell’a- 
silo Gallizi. 


un fanese affezionato a Fano 























Per pretesi motivi di sicurezza, la predella 
d'altare con le cinque composizioni della sto- 
ria della Vergine, é stata trattenuta dalla Soprin- 
tendenza alle Gallerie nel Palazzo Ducale di Ur- 
bino. 

La predella, già ritenuta di Pietro Perugino, e 
secondo studi recenti attribuita a Raffaello, or- 
nava il secondo altare di destra della Chiesa di S. 
Maria Nuova. 

A prescindere dal legittimo desiderio dei fa- 
nesi di averla in restituzione, sarebbe oltremodo 


LETTERE AL DIRETTORE 
Riceviamo e pubblichiamo 


Fano, 24 agosto 1981 


Caro Professore, 
grazie della velocità ‘’supersonica’’ con la quale 
mi ha fatto avere il Supplemento 1980 al ‘’Noti- 
ziario’’ che avevo trovato per ora esaurito al Co- 
mune. Da una prima veloce scorsa vedo che é 
particolarmente interessante, come del resto tut- 
ti quelli precedenti che conservo gelosamente. 

Grazie di cuore e molti cordiali saluti. 


Suo G.Giorgio Barbasetti di Prun 


KKK* 


Fano, 13 agosto 1981 


Caro Nino, 
ringrazio Te e l’Ammini 
di ‘’Fano”. 


E' una pubblicazione che fa onore alla nostra 
città. 


strazione per l'omaggio 


Mi parli di collaborazione per il fascicolo ‘81. 

Se potrà riguardare un tema in cui posso a- 
vere una certa competenza, ne sarò ben felice. 

Tanti auguri per il Tuo lavoro. 

Tuo con affetto 


Costanzo Micci 
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opportuno ed auspicabile che fosse provvisoria- 
mente sostituita in loco da pannelli fotografici, 
a colori, quali quelli che sono stati meritatamen- 
te ammirati l’anno scorso nella mostra di Loren- 
zo Lotto in Ancona. 


KKAKKAK 


Continua il dissesto dei selciati e dei manti 
di asfalto nelle vie e nei viali della Città. 


A Fano, 2 agosto 1982 
(di passaggio) 


AL DIRETTORE DI “FANO” 


Il più vivo ringraziamento per la ‘“Rivista’’ e 
per i preziosi ‘’Supplementi’’ - che seguo con at- 
tenzione mista a nostalgia di ‘‘fanese di cuore e 
di memorie”. 

Dodici anni a capo della Biblioteca Federi- 
ciana: dalla vigilia della guerra ai duri anni dei 
salvataggi e dei rischi durante il conflitto, i bom- 
bardamenti, i recuperi, la pronta resurrezione Lt; 
. . con la salute, già fragile, allo sbando; fino al- 
l'esilio per sopravvivere (1952). 

Cara Fano. E quanti fanesi furono cari con 
me (e qualche superstite lo é ancora). 

Se avessi più tempo, più forze, più documen- 
ti da consultare - per convalidare la memoria del 
tempo consumato - e meno anni, quante testi- 
Monianze da fornire su quel periodo davvero sto- 
rico (del quale mi fu premio la frequentazione 
della Scuola Allievi Ufficiali nel corso 1934-35, 
dove conobbi colui che più di ogni altro mi fece 
sun Fano: Alberto Tonucci, uomo d'eccezio- 
ne). 


Con la migliore cordialità, 


Cesare A. Moreschini 








Cercando per altre ragioni tra le istituzioni e 
le toponomastiche fanesi dell'800 mi sono im- 
battuta in un edificio e in un angolo di Fano dei 
quali forse si è persa la storia: sono il Palazzo al 
n. 29 di via Arco d'Augusto, situato davanti il 
Duomo e confinante con il Palazzo Rinalducci e 
il Palazzo Corbelli, e la rientranza della via Rinal- 
ducci che, oltrepassata la ex-chiesa del Gonfalo- 
ne, termina con un muro in cui è collocata una 
Madonnina con Bambino in pietra piuttosto cor- 
rosa, 

Del Palazzo abbiamo ricostruita qualche vi- 
cenda, 


Ultimi proprietari ne risultano gli eredi di 
Vito Masini deceduto negli anni cinquanta. 

Dal 1866 al 1930 era appartenuto alla fa- 
miglia Tonini-Bossi che l'aveva acquistato dalla 
famiglia Luttichau al tempo del loro avo cantan- 
te Cesare. A loro volta i baroni Luttichau l’ave- 
vano comprato nel 1838 dal nobile Marcolini 
che sicuramente ne era già proprietario negli an 
ni della Comune Repubblicana Fanese del 179/- 
‘99. In quegli anni infatti risulta che il Cittadino 
Marcolini è locatario della Casa al n. 725 della 
contrada Gonfalone: particolare curioso è che vi 
abitava, al piano nobile, il Municipalista Bernar- 





Un'attività musicale decisamente intensa 
ha avuto come prologo primaverile, a cura del 
Gruppo Amici della Musica, il bel concerto tenu- 
to in occasione del 25 aprile dai Cameristi di Bo- 


logna presso l'Auditorium S. Arcangelo. E' stata 
l'occasione per riascoltare l'ottimo oboista con- 


dino Rossi ex-podestà di Fano, fautore de!ie 
idee repubblicane, che aveva partecipato ai 
primi atti politici e diplomatici della Giunta 
provvisoria repubblicana. 

Comunque un portale che c'è a destra, entran- 
do nell'atrio, è sormontato da uno stemma della 
famiglia Montevecchio: patrebbe essere la prova 
che in epoca settecentesca era appartenuto ai 
conti di Montevecchio? 

Ma giriamo l'angolo del Palazzo Rinalducci 
ed entriamo nella via omonima fermandoci nella 
rientranza con la Madonnina di pietra: la mode- 
stia del luogo è trasparente. 

Dal registro della popolazione della Parroc- 
chia del Duomo dell’anno 1811 viene menzio- 
nato in quel luogo, in contrada di Santa Maria 
del Gonfalone, un Ospedale per le Povere 
Vedove, della Congregazione del S. S. Sacramen- 
to. 

In quell’anno ci sono guattro ospiti in quel- 
la modesta opera pia e non è difficile immagina- 
re una piccola casa e quattro anziane vedove che 
si aiutano a sopravvivere nella dura realtà di 
donne sole e indigenti. 


Una fanese 
(Rossana Bollino Bossi) 


cittadino Giuliano Giuliani, insieme con Ivano 
Melato (flauto), Paolo Bighignoli (fagotto) e 
Raffaele Di Berto (pianoforte) in un magnifico 
programma composto da musiche di Vivaldi, Sa- 
lieri, Mozart e Beethoven. 

Applausi nutriti e meritatissimi. 



































UNA IMPORTANTE DONAZIONE 
FATTA ALLA ”FEDERICIANA” 


Il limitato spazio di cui possiamo questa vol- 
ta disporre non ci consente purtroppo, come in 
passato, di fornire l'elenco di tutti i volumi e ma- 
teriali vari (a stampa e manoscritti) ricevuti in 
dono dalla Biblioteca Federiciana nel corso degli 
ultimi mesi. Ci scusiamo pertanto con i vari do- 
natori (enti, associazioni e privati cittadini), in 
particolare con il prof. Antonio Glauco Casano- 
va che proprio recentemente ha voluto far dono 
alla nostra biblioteca di oltre cinquanta volumi 
di letteratura, critica letteraria e saggistica varia. 

Un'eccezione comunque riteniamo doveroso 
fare per la sig.ra Eutilia Lippera e per il figlio dr. 
Giovanni che hanno voluto far dono alla ‘‘Fede- 
riciana‘’ di un cospicuo fondo di quotidiani, pe- 
riodici, opuscoli e documenti vari, appartenuti 
al dr. Francesco Lippera e al padre on. dr. 
Tommaso, relativi alle vicende nazionali e loca- 
li del partito socialista, dalla fine del secolo scor- 
so ai nostri giorni. Materiale tutto di grandissima 
importanza e, almeno in alcuni casi, rarissimo 
come il volume documentario di Giacomo Mat- 
teotti, Un anno di dominazione fascista, edito a 
cura dell'ufficio stampa del Partito Socialista U- 
nitario, 

Fra i quotidiani e periodici nazionali sono da 
ricordare: La parola dei poveri (1896-97), Criti- 
ca Sociale (1891-99; 1946-1974), La cultura po- 
polare (1912-1913 e 1922), Movimento di libe- 
razione in Italia (1949-59), Movimento operaio 
(1949-1955), Movimento operaio e contadino in 
Liguria (1955-58) Movimento operaio e sociali- 
sta (1962), Movimento operaio e socialista in Li- 
guria (1959-61), Problemi del lavoro ( 1922), Li- 
bertà (1924), Socialismo democratico (1957), 


Corrispondenza socialista 
(1937), Il picchio (1956-57), La Giustizia 
(1922-24; 1951-59), Risorgimento socialista 
(1952), Il giornale d'Italia (1932-37: 1941-43), 
L'Avanti (numeri sparsi dal 1897; 1915-1926; 
1944-46), Sempre avanti (1908-10), L'Uma- 
nità (1947-50). 

Fra i periodici locali: Il cestino di Fossom- 
brone, II cesello di Pesaro (1948), II cigno di 
Jesi (1900), Eresia di Fano (1945), Falce e Mar- 
tello di Fabriano (1920), Gazzetta delle Marche 
(1944), Il Giano di Fabriano (1925), Giustizia di 
Fano (1945), Il lavoro di Pesaro (1946), Il lavo- 
ratore di Macerata (1945), La lotta di Fermo 
(1946), La lotta democratica di Fabriano (1905- 
1906), Lotta socialista di Ancona (1958), La lu- 
cerna di Camerino (1924), Marche repubblicane 
(1949), Il montanaro di Urbino (1897), La no- 
stra bandiera di Pesaro (1957-58), Patria di Fano 
(1944), Pensiero socialista di Ancona (1945), La 
provincia maceratese (1945), La riscossa di Fa- 
briano (1908 e 1945), La strada di Ancona 
(1911). 

Molto importante infine anche la raccolta 
degli opuscoli, fra cui numerosi discorsi di Filip- 
po Turati e di Claudio Treves, e scritti di Seba- 
sten Faure, Edgard Milhaud, Arturo Labriola, 
Johann Most, Virgilia D'Andrea, Giacomo Mat- 
teotti, Giovanni Zibordi e altri ancora, compreso 
lo stesso Tommaso Lippera, autore dello studio 
La condotta sanitaria residenziale nella regione 
marchigiana, e materiale vario su problemi politi- 
ci e sociali. 


(1957-59), Il merlo 


f.ba. 





CRONACA DI DUE INCONTRI DI STUDIO 





A distanza di un mese l'uno dall'altro due 
diversi incontri di studio hanno contribuito a 
dare all'estate fanese quel tono culturale che 
spettacoli, concerti e mostre d’arte solo in par- 
te avevano saputo fino ad oggi determinare. 

Intendiamo riferirci alla tavola rotonda or- 
ganizzata in concomitanza con la Quarta Mostra- 
mercato nazionale del libro e della stampa anti- 
che, avente per tema ‘’Studiosi ed editori di sto- 
ria marchigiana nei secoli XVI-XVIII”, e all’in- 
contro sul tema ‘Il litorale adriatico in epoca an- 
tica”. 

La prima manifestazione, tenutasi a cura del- 
l’Amministrazione Comunale e della Prima Cir- 
coscrizione il 10 luglio, presso il centro degli in- 
contri dell'Azienda di Soggiorno e Turismo, ha 
visto alternarsi al tavolo dei relatori il prof. Lui- 
gi Moranti - che ha ampiamente e dettagliata- 
mente trattato della figura e dell’opera dello stu- 
dioso e storico urbaniate Vernaccia - , il dott. A- 
lessandro Mordenti - che ha tratteggiato per som- 
mi capi una panoramica dell'antica storiografia 
anconetana e dei problemi ad essa commessi - e 
il dott. Gian Galeazzo Scorza - che, dopo una in- 
troduzione generale sui vari cronisti e storiogra- 
fi pesaresi, si é particolarmente soffermato a de- 
scrivere la personalità e l’opera di Domenico Bo- 
namini-. 

E’ purtroppo venuta invece a mancare al- 
l'ultimo momento la presenza del prof. Antonio 
Brancati che avrebbe dovuto trattare della figura 
e dell’opera del grande studioso ed erudito pesa- 
rese Annibale degli Abbati Olivieri. 

In compenso si é avuto un intervento non 
previsto dal programma dello scrittore Massimo 
Grillandi che ha integrato il tema dell'incontro 
con la testimonianza diretta delle proprie ricer- 
che ed esperienze di noto autore di romanzi sto- 
rici. 

Il prof. Franco Battistelli si é infine assunto 
il compito di fare da coordinatore ed ha anche 
presentato la ristampa anastatica del ‘’Compen- 
dio historico della città di Fano” di Pietro Nigo- 
santi, pubblicato dal tipografo Marco Ginammi 
di Venezia nel 1640 come appendice del breve 
poema in ottave ‘Della Faneide overo guerra 


della città di Fano”, opera dello stesso Nigosan- 
ti. 

La ristampa in questione, a cura della Biblio- 
teca Comunale Federiciana, é stata poi distribui- 
ta a tutti gli intervenuti che non hanno mancato 
di apprezzarne il contenuto sconosciuto ai più, 


insieme con l’elegante veste tipografica. 
Molto pubblico, qualificato e vivamente in- 


teressato, si é pure avuto per il secondo incon- 
tro, organizzato presso la Sala S.Michele dalla 
Società Cooperativa ‘Monte Chatillian”’, in col- 
laborazione con l’Amministrazione comunale, 
nel pomeriggio del 10 agosto. 

Due i relatori: il prof. Lorenzo Braccesi del- 
l'Università di Torino che ha magistralmente 
trattato il problema dei rapporti commerciali 
e culturali fra greci e piceni, soffermandosi in 
particolare sulle origini presumibilmente pre- 
romane di Pesaro, e poi, avanzando nel tempo, 
di alcuni aspetti della Pesaro romana e del suo 
‘’lucus’’ (il bosco sacro di cui si conservano an- 
cora alcuni cippi con dediche a diverse divinità 
e molto materiale votivo) e il prof. Mario Luni 
dell'Università di Urbino che ha invece detta- 
gliatamente descritto, servendosi anche di dia- 
positive, l'antico tracciato della via Flaminia 
da Fano a Rimini e i problemi ad esso connes- 
si. 

Nel dibattito successivo, fra i vari interven- 
ti c'é anche stato quello del dott. Gabriele Bal- 
delli, Ispettore della Soprintendenza ai Beni 
Archeologici delle Marche, che ha fornito in- 
dicazioni utilissime sui vari ritrovamenti di e- 
poca preromana effettuati in area fanese e sui 


molti problemi ad essi connessi. 
II dott. Gaetano Savoldelli Pedrocchi, Pre- 


sidente della Società Cooperativa ‘Monte Cha- 
tillian‘’, insieme con il prof. Mario Luni, ha in- 
fine fornito indicazioni sulla costituzione e fi- 
nalità della suddetta cooperativa, precisando in 
particolare, come da statuto, che:' ‘’Essa ha lo 
scopo di promuovere e incoraggiare iniziative 
volte alla valorizzazione della zona storico-am- 
bientale del Fosso Sejore, ai confini fra i Comu- 
ni di Fano e di Pesaro, dalla costa alla fonte”. 

In particolare che si propone di: ‘‘a) proce- 
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dere a una esplorazione, ricognizione e inventa- 
rio dei caratteri e dei beni culturali e ambientali 
del luogo, con attenzione agli aspetti storici, pae- 
saggistici ed ecologici; b) elaborare proposte per 
la conservazione e la valorizzazione dei caratteri 
e dei beni individuati, in collaborazione volonta- 
ria con gli Enti pubblici interessati e con altre 
Istituzioni culturali aventi scopi analoghi; c) cu- 
rare l'organizzazione di servizi e manifestazioni 


atte a mantenere e incentivare un uso sociale del- 
la zona nell'integrazione fra la spiaggia, conser- 
vata nella sua preminente funzione marinara, e 
l'entroterra agricolo-turistico””. 

Una colazione di lavoro in barca ha concluso 
lietamente la simpatica serata. 


f.ba. 





Musica e teatro 


Dieci opere liriche, scelte fra quelle del re- 
pertorio romantico e verista più popolare, per 
complessive diciotto recite costituiscono ormai 
il significativo bilancio di un quinquennio che 
ha visto l’Amministrazione Comunale ferma- 
mente impegnata, con la collaborazione finan- 
ziaria del Ministero del Turismo e Spettacolo, 
della Regione Marche, dell’Amministrazione 
Provinciale e della locale Cassa di Risparmio, 
nel riportare a Fano un genere di spettacolo 
amatissimo un tempo dal pubblico (ai bei tem- 
pi del Teatro della Fortuna) e nuovamente og- 
gi molto seguito e richiesto non solo dai vec- 
chi melomani, ma anche da numerosi giovani. 

Superate ancora una volta tutte le diffi- 
denze e i sospetti che generalmente caratte- 
rizzano la vigilia degli allestimenti operistici 
che non nascono sotto l'egida di un grande en- 
te lirico, anche quest'anno l'ormai tradiziona- 
le appuntamento estivo con il melodramma al- 
la Corte Malatestiana ha infatti registrato un af- 
flusso elevatissimo di pubblico e larghi consen- 
si per la buona qualità degli spettacoli, non in- 
feriori (e il parere é di più di un esperto) ad al- 








della giovane concittadina Patrizia Orciani nel 
ruolo di Mimi, il pubblico locale e forestiero non 
ha lesinato entusiasmo e applausi, affollando il 
botteghino e tributando accoglienze festose a 
tutti i cantanti e ai due direttori d'orchestra, co- 
stretti questi ultimi a fare di necessità virtù con 
un'orchestra di soli cinquanta elementi, suffi- 
JD per uno spettacolo al chiuso, ma non per 
recite all'aperto dove soprattutto il settore de- 
gli archi (violini in primis) richiederebbe di es- 
sere rafforzato. 


tri di città vicine e lontane molto più reclamiz- t” di un’opera come il Nabucco che a Fano non 


zati da abili banditori. 

Attratto sia dalla notorietà dei due melo- 
drammi posti in cartellone (il verdiano Nabuc- 
co e la pucciniana Bohème) che dalla curiosi- 
tà più che legittima di assistere all’atteso debutto 
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Né poteva essere diversamente se si pensa 
che la parte del protagonista é stata affidata al 
baritono Franco Bordoni, ben noto negli am- 
bienti lirici per il suo stile di canto armonioso e 
incisivo e per la signorilità nel caratterizzare i 
personaggi, affiancato da quel basso generoso e 
sicuro che risponde al nome di Mario Rinaudo 
(efficacissimo Zaccaria) e da una giovane agguer- 
rita primadonna di sicuro avvenire come si é ri- 
velato il soprano Martha Colalillo nella diffici- 
lissima parte della fiera e feroce Abigaille. 

Non meno efficaci, nelle rispettive parti, il 
mezzosoprano Jone Jori, una Fenena appassio- 
nata e suadente, e il tenore Franco Bonanome, 
squillante e intenso Ismaele. 

Con il valido coro istruito da Isidoro Gu- 
sberti, costretto a furor di popolo a bissare il fa- 
moso ‘Va pensiero sull’ali dorate’ e impegnato 
al massimo delle sue possibilità in un'opera dal- 
le caratteristiche fondamentalmente corali, han- 
no pure ben figurato l'esperto basso Oddino Ber- 
tola, il puntuale tenore Sergio Beano e la giova- 
ne promettente Angela Mari. 

Guida sicura e musicalmente ineccepibile 
il direttore d'orchestra Giovanni Veneri che ha 
retto le file dell'intero spettacolo senza cedi- 
menti e con perfetta atmosfera verdiana. 

Non meno encomiabile la direzione d'or- 
chestra di Alberto Leone che con polso sicuro 
e stringatezza di tempi ha guidato al successo 
la pucciniana Bohème fra ripetuti e calorosissi- 
mi applausi, equamente distribuiti fra i vari in- 
terpreti, prima fra tutti la concittadina Patrizia 
Orciani che, dopo aver superato il prevedibile 
timore iniziale, ha dato il meglio di sé nel terzo e 
nel quarto atto, rivelandosi cantante di sicuro 
talento, dalla voce bella, melodiosa e perfetta- 
mente educata, merito quest’ultimo del suo mae- 
stro, il concittadino Enzo Cecchetelli. 

Ottima prestazione quella del tenore Salva- 
tore Fisichella, un Rodolfo squillante e svettante 
negli acuti e buon fraseggiatore, applauditissimo 
insieme con l'esperto baritono Enzo Sordello 
(Marcello), con il bravo Franco Boscolo (Schau- 
nard) e con il sicuro Bernardino di Bagno (Col- 
line): un quartetto di “bohèmiens” assai ben 

caratterizzato. 

Bene anche la simpatica e musicalmente si- 
cura Musetta di Gianfranca Ostini cosi come i 
ruoli minori di Guido Pasella, Sergio Beano, Sil- 


vio Baffi e Giacomo Fante. 
Passando infine al quadro visivo non posso- 
no essere sottaciuti i contributi determinanti 





di Ugo Giulio Grandi, direttore dell’allestimento 
scenico, e del regista Dario Micheli, abilissimo 
nel risolvere i mille problemi dovuti al limitatissi- 
mo tempo a disposizione per le prove e agli ine- 
vitabili imprevisti. 

Concludendo, quattro recite che hanno pie- 
namente confermato le rinascenti fortune dell’o- 
pera lirica anche nella nostra città, merito so- 
prattutto della serietà e della competenza con 
cui é solito operare il comm. Vittorio Bertone a 
cui l’Amministrazione Comunale ha ritenuto op- 
portuno riconfermare anche quest'anno la re- 
sponsabilità di direttore artistico. 


XAKK* 


Risultati complessivamente positivi anche 
per gli altri spettacoli (di prosa e musicali) della 
stagione estiva con un massimo di qualificazio- 
ne culturale e artistica (vero e proprio fiore al- 
l'occhiello) raggiunto con lo splendido concerto 
sinfonico tenuto presso la Basilica di S.Paternia- 
no dall'orchestra internazionale della Jeunesses 
Musicales diretta da Donato Renzetti (in pro- 
gramma musiche di Mussorgki, Ibert e Ciaikov- 
ski) e con un minimo di resa al consumismo ri- 
vistaiolo con le reclamizzatissime mulatte del- 
l'’Oba Oba 82, approdato sui lidi italici dal lon- 
tano Brasile. O 

Di livello più che decoroso anche la nuo- 
va edizione del celebre balletto Coppelia di 
Leo Delibes (lo stesso balletto era già stato por- 
tato a Fano nel 1974 in un allestimento ben più 
grandioso dai complessi del Teatro Wielki di Var- 
savia) con una bravissima Liliana Così (Swanil- 
da) e un atletico Marinel Stefanescu (Franz), 
ben affiancati dai giovani allievi e allieve della 
scuola di balletto diretta dai due noti danzato- 
ri. 


Livello medio anche nel settore della prosa 
con un prologo plautino fuori programma (un 
corretto Anfitrione interpretato da Andrea Gior- 
dana e Giancarlo Zanetti, regia di Marco Parodi) 
e un felice avvio affidato al discusso Sogno di 

una notte d'estate, rielaborazione in forma di 
musical da Shakespeare a cura del Teatro dell’El- 
fo (musiche di Mauro Pagani, testo e regia di Ga- 
briele Salvatores), e una conclusione non molto 
esaltante con un ennesimo Shakespeare: quello 
della divertente commedia Le allegre comari di 
Windsor nell'edizione tipicamente balneare ap- 
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prontata dalla Cooperativa il Teatrino (regia di 
Nucci Ladogana) per gli estri buffoneschi di Car- 
lo Hintermann (Falstaff) e di Bianca Toccafondi 
(signora Quickly). 

Fra i due poli shakespeariani la riesumazione 
(ne valeva proprio la pena?) dello sconosciuto (o 
quasi) Nessuno lo sa di Antonio Conti, affidato 
alla locale Cooperativa Transteatro (regia e mes- 
sa in scena di Massimo Puliani) nella dignitosa in- 
terpretazione di Fabrizio Bartolucci, affiancato 
più o meno validamente da Daniele Berluti, Ma- 
rina Bragadin, Roberto Paladini, Denis Prence- 
svalle, Maria Clelia Rossini, Fausto Schermi e 
Paola Turci. 

A fine stagione successo di Ombretta Colli 
nel recital Marylin (regia di Giorgio Gaber), 
presentato sotto l'egida del Teatro Carcano di 
Milano. 

Di ottimo livello, come di consueto, i con- 
certi d'organo tenuti a S.Maria Nuova, affidati a 
virtuosi di chiara fama quali la francese Odile 
Pierre, l'olandese Aart van Beek, il giapponese 
Yuko Hayashi e gli italiani Angiolino Fasolin e 
Adriano Sandro Pigna, ma anche a giovani mol- 
to promettenti come il concittadino Claudio Mo- 
rosi: tutti molto apprezzati e applauditi dal con- 
sueto pubblico di appassionati e intenditori che 
in ventuno anni di vita si é venuto creando a so- 
stegno dell'importante rassegna. 

Di rassegna in Fassegna non può inoltre es- 
sere dimenticato il bellissimo successo arriso an- 
cora una volta all’Incontro Internazionale Poli- 
fonico Città di Fano (nona edizione) alla vigilia 
della stagione estiva (11-13 giugno), ancora una 
volta perfettamente organizzato dal locale Coro 


Polifonico Malatestiano con i contributi del- 


l’Amministrazione Comunale, dell'Azienda di 
Soggiorno e Turismo, dell'Ente Provinciale per 
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il Turismo e dell'Amministrazione Provinciale. 

Quest'anno, in attesa della edizione del de- 
cennale che si annuncia come particolarmente 
grandiosa, é stato il turno degli ungheresi del 
Coro del Madrigale di Szekszard (direttore Va- 
ler Jobbagy), degli svedesi del Coro dell’Istitu- 
to Superiore di Musica di GOteborg (direttore 
GOsta Ohlin), dei tedeschi dell’Aachener Kam- 
merchor di Aquisgrana (direttore Thomas Bea- 
ujean), dei norvegesi del “Con Amore” Choir 
di Oslo (direttore Tor Skauge) e dei simpatici ra- 
gazzi italiani del coro ‘| Minipolifonici”” di Tren- 
to (direttore il bravo Nicola Conci). 

Altri due importanti incontri con complessi 
polifonici si sono poi avuti il 21 giugno, Chiesa 
di S.Maria Nuova, dove si é esibito il validissimo 
St. Jakobs Youth Choir di Stoccolma, e il 28 
giugno, Basilica di S.Paterniano, che ha ospitato 
il Dana Chorale di Youngstown nell’Ohio (USA). 

Un ulteriore concerto é stato infine tenuto la 
sera del 17 luglio in una gremitissima S.Maria 
Nuova dai bravi concittadini del Coro Polifonico 
‘Fanum Fortunae”, validamente diretti da Gian- 
franco Carboni. 

Va anche ricordato che le esibizioni pubbli- 
che di questo giovane complesso fanese sono sta- 
te nel corso della primavera-estate ‘82 una venti- 
na circa (tutte con giudizi critici più che lusin- 
ghieri, come quelli riportati in occasione della 
Prima Rassegna Nazionale Cori Polifonici Città 
di Gubbio) e verranno coronate ai primi di set- 
tembre da una impegnativa trasferta in Belgio e 
Lussemburgo con tappe a Mons, Arlon, Liegi e 


presso il Centro delle Comunità Europee di Lus- 
semburgo. 


Franco Battistelli 





Note d’arte 





Riferire e per ragioni di spazio in forma som- 
maria delle numerose mostre d’arte organizzate 
in questi ultimi mesi nella nostra città non é cosa 
semplice e richiede più di una scelta. 

Detto in altri termini, si rende quantomeno 
necessario distinguere il grano dall'aglio e, so- 
prattutto, il pubblico dal privato. 

Frutto di una coraggiosa iniziativa privata, 
ad esempio, é stata la nascita, gia dallo scorso 
anno, del Centro Culturale ‘Una Arte” di via 
Rinalducci che ha ormai al suo attivo impor- 
tanti personali come quelle di Julio Le Parc, di 
Renzo Vespignani, di Horacio Garcia Rossi, del 
concittadino Giorgio Antinori, dello scultore 
maceratese Umberto Peschi, di Mario Schifano 
e alcune collettive con importanti presenze co- 
me quelle di Manzi, Dorazio, Pasmore, Bill, Bur- 
ri, Turcato, Alechinsky, Sutherland, Segal, Radi- 
ce, Pomodoro, Sugaj, Verna, Perilli, Scarpa, Fon- 
tana, Consagra e di quell'Henry Moore di cui 
non possiamo non ricordare anche la prestigiosa 
personale tenuta nel periodo delle festività inver- 
nali (13 dicembre-13 gennaio). 

Tutta una serie di iniziative che non lasciano 
dubbi sulle finalità culturali degli organizzatori e 
che rappresentano per Fano l'avvio concreto (e 
non casualmente episodico) di un discorso sulla 
‘’‘qualità’’, vagheggiato finora dai soli addetti ai 
lavori. 

Frutto di questo clima culturale sono quin- 
di da considerare anche la recente, interessante 
collettiva, dedicata dal suddetto ‘’centro’’ alla 
grafica del Grav di Parigi (Garcia Rossi, Le Parc, 
Morellet, Sobrino, Stein, Yvaral) e la visitatissi- 
ma e apprezzatissima mostra, organizzata in col- 
laborazione con l’Amministrazione Comunale 
presso l'Auditorium S. Arcangelo, sotto il titolo 
‘Il sogno, l‘ironia, la carne”’ e che ha visto riuni- 

te per la prima volta a Fano opere di Chagall, di 
Magritte e di Pignon. 

Dal signorile catalogo di quest'ultima mostra 
ci pare opportuno stralciare il passo del critico 
Elverio Maurizi (lo stesso che ha presentato la 
mostra in occasione della cerimonia inaugurale 
del 18 luglio) in cui si afferma che ‘’Sembra giu- 
sto chiedersi se la manifestazione artistica fanese 


possa confermare l’esistenza di un filo condutto- 
re in grado di legare tra di loro le singole frazioni 
espositive, implicanti non soltanto differenze di 
mentalità e di cultura, indubbiamente esistenti 
tra i protagonisti della mostra, ma addirittura un 
diverso modo di dipingere e di sentire la pittura 
come strumento di comunicazione. Dirò di più, 
mi sembra opportuno persino tentare di mette- 
re a fuoco la grammatica di base di ciascuno de- 
gli espositori per individuare le strade seguite nel 


processo creativo e per trarne un valido insegna- 


mento di vita. 

La risposta agli interrogativi suddetti é dun- 
que senz'altro positiva, perché le diverse polari- 
tà problematiche, affrontate da ognuno degli au- 
tori, si indirizzano tutte sull'uomo, visto e senti- 
to quale misura delle cose e come occasione di 
socialità in grado di arricchire la fruizione del 
prodotto estetico di ben più profonde suggestio- 
ni di quelle superficialmente rilevabili al primo 
sguardo”, 
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Inevitabile a questo punto parlare anche 
della trentasettesima edizione dell'Accolta dei 
Quindici, l'annuale mostra d’arte che, puntual- 
mente ospitata nelle capaci aule delle Scuole 
Elementari ’’Luigi Rossi”, continua a suscita- 
re discussioni e commenti non sempre sereni 
per l’eclettismo dei suoi espositori e per l’ec- 
cesso di ‘’naiveté’’ in alcuni di essi. 

Senza voler negare tutto ciò, basterà preci- 

sare che quella dei ‘’Quindici’’ non é mai stata 
una mostra di corrente, tendente a dimostrare 
una sua tesi o a contrabbatterne altre, né ha mai 
avuto la pretesa di dire la parola definitiva in 
fatto di Arte con la “a” maiuscola. E forse 
proprio per questo sono molti coloro che 
l'hanno in simpatia e la considerano una genuina 
espressione di quella pluralità di indirizzi e di 
stili che da sempre costituiscono il tessuto di 
base dell’arte marchigiana e sono la testimo- 
nianza di un sano provincialismo che non ha 
problemi di mode e che non é mai vissuto 
all'ombra di questo o di quel professionismo 
d'importazione. i 
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Dalle belle foto di Gianfranco Antonioni ai 
paesaggi, composizioni e nature morte di Gabrie- 
le Biagetti, di Tito Bilancioni e del fratello Pier- 
giorgio, dal naturalismo bozzettistico dell’affer- 
mato Enzo Bonetti ai tormentati e drammatici 
disegni di Andrea Corsaletti, dal malinconico li- 
rismo dei paesaggi e vedute di Vittorio Corsalet- 
ti alle fantasie spaziali di Tiziano Cremonini, dal- 
le complesse immagini figurate di Riccardo Deli 
alle elaborate composizioni a più piani di Paolo 
Del Signore, dallo spontaneismo naif di Enzo 
Manna alle suggestive immagini fotografiche di 
Massimo Olivieri, dai virtuosismi da esperto di- 
segnatore di Pierluigi Piccinetti al pennellare ra- 
pido di Maria Luisa Stanzani, per concludere con 
la poesia dei tenui cromatismi di Sandro Tom- 
bari, l’immagine generale che se ne ricava é quel- 
la di una coloratissima antologia, quasi un cam- 
pionario dei gusti, delle tendenze e delle capaci- 
tà più disparate e contrastanti, 

Di qui l'impossibilità di giungere alla formu- 
lazione di un giudizio critico sereno e obiettivo 
per ogni espositore al di |4 della semplice consta- 
tazione che l'afflusso dei visitatori é stato come 
sempre molto elevato e che da ciò bisogna one- 
stamente partire se si vuole realisticamente va- 
lutare quello che é stato (e che é ancora oggi) il 
cordone ombelicale che ha nutrito (e che nutre) 
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la tenacia e l'entusiasmo dei vecchi e dei nuovi 
espositori. 


Fra le altre varie personali qua e là allestite 
in gallerie e luoghi diversi ci é parsa meritevole 
di particolare attenzione quella della giovane 
concittadina Domenica Tamanti nel chiostrino 
di S. Michele (16-26 luglio) che, elaborando con 
ricca fantasia proprie immagini fotografiche, é 
riuscita a trasfigurarne l'inevitabile realismo con 
ingegnose sovrapposizioni floreali (quasi un re- 
cupero neoliberty) che permettono al mondo in- 
teriore-fantastico celato in ognuno di noi di vi- 
vere una sua realtà di forme in continua evolu- 
zione, 

Per concludere ricordiamo anche che pres- 
so la Galleria ‘’Studio d'Arte” di viale Colombo 
hanno esposto il concittadino Bruno Piantanel- 
li (17-29 luglio) e la modenese Maria Elisabetta 
Gnoli (1-26 agosto); alla Sala S. Arcangelo inve- 
ce, Franco Ciarloni (20-31 luglio), Giorgio Sor- 
cinelli (1-11 agosto) e il disegnatore e ceramista 
Gianfranco De Palos (12-24 agosto). 


Franco Battistelli 
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